
Avola,  presentata  la  nuova
app della città per cittadini
e turisti
È stata presentata la nuova app della Città di Avola, uno
strumento digitale gratuito pensato per rendere più semplice e
immediato  l’accesso  a  servizi,  informazioni  ed  eventi  del
territorio. A illustrare il progetto sono stati il sindaco
Rossana  Cannata  e  l’assessore  allo  Spettacolo,  Cultura  e
Sviluppo economico Deborah Rossitto.”Da oggi Avola è sempre
con te – dichiara il sindaco Cannata -. Abbiamo presentato
un’applicazione moderna, gratuita e pensata per rendere la
nostra città ancora più vicina a cittadini e visitatori”.
Attraverso  la  nuova  piattaforma  sarà  possibile  consultare
eventi, servizi comunali e territoriali, notizie, luoghi da
scoprire  e  informazioni  aggiornate,  riunite  in  un  unico
strumento accessibile direttamente da smartphone. Questa è la
nostra visione di Avola – conclude Cannata – una città sempre
più smart, accogliente e connessa, capace di semplificare la
vita delle persone, avvicinare le istituzioni ai cittadini e
valorizzare il territorio attraverso l’innovazione”. La web
app è disponibile all’indirizzo AvolaInTasca.com.

Derattizzazione  in  ritardo,
il  consigliere  Melfi  occupa
l’aula consiliare: “Basta far
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finta di nulla”
Ha portato con sé una trappola per topi e dalle 16:00 di
questo  pomeriggio  occupa  l’aula  consiliare  di  Palazzo
Vermexio.  Il  consigliere  Matteo  Melfi  ha  dato  seguito  in
questo modo a quanto annunciato nelle scorse ore, visto che
sono trascorsi  diversi giorni da quando, nel corso della
Terza Commissione Consiliare,  ha richiesto formalmente agli
uffici competenti, la documentazione relativa agli interventi
di derattizzazione e disinfestazione effettuati nel territorio
comunale. A oggi nessuna risposta e Melfi ha quindi deciso  di
dare vita ad una protesta eclatante ma anche solitaria. Una
scelta che appare anche emblematica delle tensioni che si
registrano in queste settimane nella maggioranza che sostiene
l’amministrazione retta dal sindaco, Francesco Italia. Melfi è
esponente della compagine che governa la città, da sempre
molto vicino all’assessore Edy Bandiera. Il clima a Palazzo
Vermexio resta teso, con Grande Sicilia che rivendica più
risorse  per  alcuni  tra  i  principali  settori
dell’amministrazione, il sindaco che ha annullato il vertice
di  maggioranza  e  l’attesa  di  un  passaggio  che  potrebbe
riguardare la composizione della giunta Italia.

Tornando alla protesta di Melfi, il consigliere argomenta la
sua  scelta.   “Ho  chiesto  solo  trasparenza-evidenzia-  
domandando  dove  fossero  collocate  le  postazioni  di
derattizzazione, se esistesse una mappatura aggiornata, come
venissero effettuati realmente gli interventi e in che modo
fossero tutelati cittadini, animali domestici e l’ambiente –
dichiara Melfi -. A oggi, nonostante gli impegni assunti,
dagli uffici è calato il silenzio più assoluto. Quando si
parla di salute pubblica, sicurezza e utilizzo di risorse
pubbliche, nessuno può pensare di rinviare, prendere tempo o
far finta di nulla. I cittadini hanno il diritto di sapere
come  vengono  svolti  questi  interventi  e  l’ufficio  igiene
urbana  ha  il  dovere  di  fornire  risposte  immediate  e
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documentate. Per questo motivo – continua Melfi – continuerò
ad occupare ad oltranza l’aula consiliare e vi rimarrò fino a
quando  non  mi  verrà  consegnata  tutta  la  documentazione
richiesta. Non è una protesta per interesse personale. È una
battaglia  di  trasparenza  nell’interesse  esclusivo  della
città”. Intanto si susseguono segnalazioni circa la presenza
di topi e blatte in diversi quartieri, mentre le postazioni di
derattizzazione  risultano  difficilmente  individuabili  .
“Voglio  sapere  dove  sono  installate  le  bait  station-tuona
Melfi-  come vengono monitorate, con quale frequenza vengono
controllate e chi certifica che il servizio venga realmente
eseguito secondo quanto previsto dal contratto. Non mi fermerò
davanti al silenzio della burocrazia – conclude Melfi – Ho il
dovere di esercitare il mio ruolo di controllo e di pretendere
trasparenza da chi gestisce servizi così delicati. Continuerò
questa battaglia fino a quando ogni documento non sarà reso
disponibile e ogni dubbio chiarito. Siracusa merita risposte,
non  silenzi.  I  cittadini  meritano  rispetto,  non  attese
infinite”.

Parco  degli  Iblei,  Auteri:
“Aspetto  fino  al  9  agosto,
poi  denunce  per  disastro
ambientale”
“Prima  di  procedere  con  l’istituzione  del  Parco  nazionale
degli Iblei è necessario comunicare al Ministero dell’Ambiente
tutte  le  criticità  tecniche  e  ambientali  presenti  nel
territorio. Non si può continuare a fare finta che non esista
un disastro ambientale in atto”. A dichiararlo è il deputato
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regionale Carlo Auteri che torna a intervenire sul progetto
del  Parco  degli  Iblei  chiedendo  alla  Regione  Siciliana  e
all’assessorato  regionale  dell’Ambiente  di  assumere  una
posizione chiara prima che la procedura diventi irreversibile.
Auteri  richiama  l’attenzione  sulle  condizioni  della
depurazione  mancante  e  sulla  necessità  di  sostenere
economicamente  i  Comuni  interessati.  “È  impossibile  che
l’assessore  all’Ambiente  possa  sottovalutare  una  situazione
così grave prima di conferire qualunque mandato o procedere
oltre – continua Auteri -. Esiste ancora la possibilità di
intervenire  e  bisogna  farlo  sulla  base  di  dati  tecnici,
analisi  e  documenti,  senza  ricorrere  a  teorie  o
contrapposizioni  ideologiche”.  Secondo  il  parlamentare
regionale,  la  prima  azione  necessaria  è  trasmettere  al
Ministero dell’Ambiente una relazione completa sulle criticità
legate alla perimetrazione e sulle condizioni ambientali dei
territori  interessati.  “Occorre  mettere  il  Ministero  nelle
condizioni  di  conoscere  tutti  gli  elementi  che  possono
incidere sulla perimetrazione, sui vincoli e sulle conseguenze
che l’istituzione del Parco potrebbe produrre – sottolinea
Auteri -. Non esiste una data ultima che imponga di procedere
senza ulteriori valutazioni e la Regione ha già scelto di non
presentare  ricorso  al  Cga.  Proprio  per  questo  bisogna
utilizzare ogni spazio ancora disponibile per chiedere una
revisione seria e documentata. Non si può parlare di tutela
ambientale ignorando le emergenze già presenti. O si mettono i
Comuni  nelle  condizioni  di  effettuare  una  corretta
depurazione, attraverso fondi e interventi adeguati, oppure
qualcuno deve spiegare come sia possibile istituire un Parco
nazionale  in  territori  nei  quali  persistono  criticità
ambientali mai affrontate fino in fondo”.Il deputato regionale
fissa quindi una scadenza politica e istituzionale. “Per noi
la data limite è il 9 agosto – specifica Auteri -. Entro quel
giorno  attendiamo  risposte  chiare  dal  ministro  e  dagli
organismi competenti. In assenza di riscontri concreti, il
fascicolo  che  abbiamo  predisposto,  supportato  da  video,
relazioni  tecniche,  documentazione  dell’Arpa  e  ulteriori



elementi, sarà depositato in Procura. Non è più accettabile
ignorare ciò che sta accadendo. La tutela del territorio deve
partire  dalla  soluzione  dei  problemi  reali,  non
dall’imposizione di nuovi vincoli senza aver prima affrontato
le emergenze ambientali esistenti”.

Posticipata a questa sera la
riparazione  idrica  in  viale
Scala Greca-via Noto
I lavori di riparazione della condotta DN 125 che dovevano
cominciare ieri nella zona alta della città per una perdita
idrica  individuata  presso  una  camera  di  manovra
dell’acquedotto posta all’intersezione tra viale Scala Greca e
via Noto, non sono ancora cominciati. A causa di impedimenti
da parte del gestore del servizio adiacente la camera idrica
di  manovra,  l’intervento  di  riparazione  della  condotta  in
questione è stato posticipato a oggi 23 luglio, con inizio
lavori alle 20, avrà una durata di circa due ore e potrebbe
determinare disservizi o abbassamenti di pressione nella zona
interessata. La rimessa in servizio del tratto riparato è
prevista immediatamente a valle dell’intervento, attorno alle
ore  22,  fermo  restando  che  il  ripristino  dei  flussi  sarà
graduale  e  per  la  completa  operatività  sarà  necessario
attendere qualche ora.
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Floridia,  denunciato  32enne
per  detenzione  abusiva  di
munizioni e di 16 grammi di
hashish
I  Carabinieri  di  Siracusa,  nel  corso  di  un  servizio
finalizzato  al  contrasto  dello  spaccio  di  sostanze
stupefacenti, hanno denunciato in stato di libertà un 32enne
per detenzione abusiva di munizioni e lo hanno segnalato alla
Prefettura quale assuntore abituale di sostanze stupefacenti.
L’uomo, con precedenti di polizia per reati in materia di
stupefacenti,  sottoposto  a  perquisizione  domiciliare  in
Floridia, è stato trovato in possesso di munizioni detenute
illegalmente e 16 grammi di hashish.

Avola, Festa di Santa Venera,
grandi  celebrazioni  per  la
Patrona
“Ci sono simboli che parlano al cuore di un’intera comunità,
custodiscono la nostra fede, raccontano la nostra storia e
tengono  vive  le  tradizioni  che  ci  uniscono.  Con  questo
spirito, don Paolo Trefiletti e don Luigi mi hanno consegnato
il  nuovo  drappo  devozionale  dedicato  a  Santa  Venera,
realizzato  in  elegante  damasco  rosso  e  impreziosito
dall’immagine della nostra Patrona con la croce, simbolo della
sua  testimonianza  di  fede,  del  suo  coraggio  e  del  motto
“Praedica Dei Verbum”. Queste le dichiarazioni del sindaco
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Rossana Cannata che invita la cittadinanza a vestire balconi,
finestre  e  portoni  con  i  colori  della  festa,  perché  ogni
angolo  della  nostra  città  possa  raccontare  l’amore  e  la
devozione che Avola custodisce da secoli per la sua Santa
Patrona. Il sindaco Cannata comunica altresì che i drappi sono
disponibili  presso  la  sagrestia  della  Parrocchia  di  Santa
Venera nell’attesa che arrivi domenica 26 luglio per vivere
tutti  insieme  una  giornata  intensa  di  fede,  tradizione  e
spettacolo. Infatti al Teatro Garibaldi alle 18 ci sarà il
Servizio Filatelico Temporaneo con annullo speciale dedicato
ai festeggiamenti in onore di Santa Venera, seguirà alle 20.30
la solenne Processione del Simulacro della Patrona per le vie
di Avola. Alle 21 poi il Concerto della Banda Musicale Città
di Avola in Piazza Umberto I seguito alle 22.30 da Magie di
Luce, spettacolare laser show. Alle 23 a Piazza Teatro, ci
sarà uno spettacolare videomapping sulla facciata della Chiesa
di Santa Venera che farà risplendere l’intera città.
“Ogni drappo esposto, ogni finestra addobbata e ogni presenza
lungo le vie della città – conclude la Cannata – saranno il
segno più bello di una comunità che rinnova, ancora una volta,
il suo legame con Santa Venera e con le proprie radici”.

Belpasso,  Casa  famiglia  non
in regola. NAS e Carabinieri
salvano 13 anziani
I Carabinieri del Nucleo Antisofisticazioni e Sanità NAS di
Catania, unitamente ai militari della Stazione Carabinieri di
Belpasso  e  del  personale  del  Dipartimento  di  Prevenzione
dell’ASP di Catania – Distretto Sanitario di Paternò, hanno
eseguito  un’approfondita  ispezione  presso  una  comunità
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alloggio per anziani di Belpasso, facendo emergere un quadro
di gravi irregolarità che ha portato all’immediata chiusura
della struttura e alla ricollocazione degli ospiti presso le
rispettive famiglie o in strutture idonee.
L’attività  ispettiva  è  scaturita  da  alcune  segnalazioni
raccolte  dai  Carabinieri  della  Stazione  di  Belpasso,  che
riferivano  di  condizioni  di  forte  disagio  lamentate  dagli
anziani ospiti e della presunta assenza di servizi essenziali,
tra cui la disponibilità di acqua corrente. Tali elementi
hanno  determinato  l’immediato  coinvolgimento  del  NAS  di
Catania,  che  ha  coordinato  un  controllo  congiunto  con  il
personale sanitario competente. Nel corso dell’ispezione, i
militari  hanno  accertato  che  la  struttura,  autorizzata  ad
accogliere 10 ospiti, era stata abusivamente ampliata fino a
15 posti letto, ospitando al momento del controllo 13 anziani,
in violazione della normativa vigente. Sono inoltre emerse
gravi  carenze  strutturali  e  igienico-sanitarie,  tali  da
compromettere  il  mantenimento  dei  requisiti  minimi
indispensabili per l’esercizio dell’attività. In particolare,
è stato riscontrato che l’intera struttura era priva di acqua
calda,  mentre  due  servizi  igienici  risultavano  addirittura
senza acqua corrente. Gli accertamenti hanno anche evidenziato
pavimentazioni  deteriorate,  intonaci  distaccati,  servizi
igienici  in  condizioni  non  conformi  e  ulteriori  criticità
manutentive, incompatibili con l’assistenza di persone anziane
e fragili.
Ulteriori verifiche hanno consentito di accertare che, per la
totalità degli ospiti presenti, non era mai stata effettuata
la prevista comunicazione alla Questura attraverso il portale
“Alloggiati Web”, come imposto dalla normativa di pubblica
sicurezza, e che la struttura non era in grado di esibire le
relative  credenziali  di  accesso.  Inoltre,  durante  il
controllo,  i  responsabili  non  hanno  saputo  produrre  la
documentazione  attestante  la  convenzione  con  un  infermiere
professionale, pur dichiarandone l’esistenza.
Sulla  base  degli  indizi  raccolti  da  verificare  in  sede
giurisdizionale, relativi alle gravi irregolarità emerse, è



stato  immediatamente  contattato  il  Sindaco  del  Comune  di
Belpasso, che ha emesso un’ordinanza contingibile e urgente
disponendo la chiusura della comunità alloggio, la sospensione
dell’accoglienza  di  nuovi  ospiti  e  il  trasferimento  degli
anziani  in  ambienti  sicuri,  con  il  supporto  dei  servizi
sociali comunali. Contestualmente, la titolare della struttura
è stata denunciata all’Autorità Giudiziaria per le ipotesi di
reato emerse nel corso delle indagini, tra cui i reati di
maltrattamenti  contro  familiari  e  conviventi,  omessa
comunicazione  degli  alloggiati  all’Autorità  di  Pubblica
Sicurezza,  oltre  alle  violazioni  amministrative  connesse
all’abusivo  ampliamento  della  capacità  ricettiva,  ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna definitiva.

Catania,  arrestati  2  pusher
in  azione.  Sequestrati  35
dosi di cocaina e 38 di crack
Positivo il bilancio dell’operazione condotta dai Carabinieri
della  Sezione  Operativa  della  Compagnia  di  Catania
Fontanarossa che nel corso di un servizio mirato al contrasto
dello spaccio di stupefacenti, hanno arrestato due pusher in
azione  in  via  Capo  Passero.  Gli  operanti,  posizionati
all’interno di un complesso residenziale della predetta via,
hanno iniziato ad osservare, da una posizione privilegiata e a
distanza  ravvicinata,  i  movimenti  di  due  pusher  che,
ricetrasmittente alla mano gestivano l’attività di spaccio. In
particolare, posizionati sotto i portici, fungevano da base
logistica e di approvvigionamento, mentre un terzo soggetto
operava  facendo  la  spola  tra  fornitori  ed  assuntori.
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Cristallizzato  il  modus  operandi  dei  responsabili
dell’evidente attività criminosa in corso i Carabinieri sono
entrati in azione per bloccarli. Entrambi, alla vista dei
militari dell’Arma, dopo un vano tentativo di fuga sono stati
bloccati in sicurezza ed identificati per un 19enne catanese
domiciliato a Misterbianco, posizionato sotto i portici, ed un
22enne catanese, posizionato in strada. Il terzo complice,
fuggito repentinamente, è riuscito a far perdere le sue tracce
tra i vicoli del complesso abitativo. Il 19enne all’interno
della sua tracolla aveva una ricetrasmittente e 835 euro in
denaro contante ritenuto il ricavato dello spaccio, mentre,
nelle due buste legate alla ringhiera dove si riforniva di
droga di volta in volta per consegnarli al 22enne che era in
stradai, sono state recuperate 35 dosi di cocaina e 38 di
crack.  In  seguito  ad  ulteriori  verifiche  è  emerso  che  il
22enne  si  è  allontanato  dalla  sua  abitazione  dove  invece
avrebbe  dovuto  permanere  perché  sottoposto  agli  arresti
domiciliari proprio in via Capo Passero.
Tutto quanto rinvenuto è stato sottoposto a sequestro dai
Carabinieri  che,  sulla  scorta  degli  indizi  raccolti  da
verificare  in  sede  giurisdizionale,  lo  hanno  arrestato
entrambi  i  giovani  perché  responsabili  di  detenzione  di
sostanze stupefacenti ai fini di spaccio ed il 22 anche per
“evasione”.
L’arresto è stato convalidato dall’Autorità Giudiziaria che,
ferma  restando  la  presunzione  d’innocenza  degli  indagati
valevole ora e fino a condanna definitiva, pe il 22enne ha
disposto  l’accompagnamento  presso  la  casa  circondariale  di
Catania Piazza Lanza e per il 19enne la sottoposizione agli
arresti domiciliari.



Acireale,  padre  e  figlio
denunciati perchè trovati in
possesso di circa 20 gr di
marijuana
Prosegue senza sosta l’attività di controllo del territorio da
parte dei Carabinieri della Compagnia di Acireale, impegnati
in un servizio coordinato finalizzato alla prevenzione e alla
repressione  dei  reati  nelle  aree  maggiormente  interessate
dalla movida serale e notturna dei comuni di Acireale, Aci
Castello  e  Aci  Sant’Antonio.  L’operazione,  pianificata  con
l’obiettivo di garantire una maggiore sicurezza ai cittadini e
ai  numerosi  frequentatori  dei  luoghi  di  aggregazione,  ha
consentito di conseguire importanti risultati sia sul piano
preventivo che repressivo. Nel corso dei controlli, sulla base
degli indizi raccolti da verificare in sede giurisdizionale, i
militari  dell’Arma  hanno  deferito  in  stato  di  libertà  3
persone  per  distinte  ipotesi  di  reato,  ferma  restando  la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva. In particolare, un 25enne è stato denunciato per
aver violato la misura cautelare degli arresti domiciliari, in
quanto i Carabinieri lo hanno scorto in strada senza alcuna
autorizzazione.
Un secondo giovane, 20enne, è stato deferito per ricettazione
dopo essere stato individuato alla guida di un’autovettura
risultata provento di furto, commesso poco prima. Grazie al
tempestivo  intervento  dei  Carabinieri  e  all’utilizzo  del
sistema di localizzazione satellitare installato sul veicolo,
l’autovettura è stata rapidamente recuperata e restituita al
legittimo  proprietario.  Nel  corso  della  medesima  attività,
inoltre, padre e figlio sono stati denunciati poiché trovati
in  possesso  di  circa  20  grammi  di  marijuana,  rinvenuti  a
seguito di una perquisizione domiciliare eseguita d’iniziativa
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dagli  investigatori,  sviluppata  a  seguito  di  un  ordinario
controllo su strada. L’attività di controllo ha interessato
complessivamente  50  persone  identificate  e  20  veicoli
sottoposti a verifica. Sono state elevate 8 contestazioni per
violazioni al Codice della Strada, riguardanti, tra l’altro,
la circolazione senza copertura assicurativa, la guida senza
casco e il mancato utilizzo delle cinture di sicurezza. Nel
medesimo contesto operativo, 2 ragazzi sono stati segnalati
alla  competente  Autorità  amministrativa  quali  assuntori  di
sostanze stupefacenti per uso personale. L’operazione conferma
il  costante  impegno  dell’Arma  dei  Carabinieri  etnea  nel
presidio  del  territorio  e  nel  contrasto  ai  fenomeni  di
illegalità, con particolare attenzione ai luoghi della movida,
dove la presenza delle pattuglie rappresenta un fondamentale
strumento  di  prevenzione,  volto  a  garantire  sicurezza,
legalità e serenità ai cittadini e agli operatori economici.

Servizio  idrico,  altra
giornata  difficile.
Aretusacque:  “Possibili  cali
di  pressione  in  tutta
Siracusa”
Ancora una giornata complessa per la regolarità del servizio
idrico a Siracusa. I black out elettrici verificatisi nel
corso della notte scorsa, potrebbero causare disagi e cali di
pressione. Lo rende noto il gestore Aretusacque che parla di
disservizi temporanei in più zone del territorio comunale. Le
interruzioni  dell’alimentazione  elettrica  avrebbero
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interessato  alcuni  impianti  strategici  del  sistema  idrico,
rendendo necessarie attività di riavvio e riequilibrio della
rete. A tale situazione si aggiunge un guasto verificatosi
lungo la condotta idrica San Nicola Plemmirio.
Le  squadre  tecniche  sono  a  lavoro  per  procedere  alla
riparazione  del  tratto  di  condotta  interessato  e  al
conseguente ripristino delle normali condizioni di esercizio.
Prosegue  il  costante  monitoraggio  degli  impianti  e
l’esecuzione  delle  verifiche  necessarie  per  garantire  il
progressivo ritorno alla regolare erogazione del servizio nel
più breve tempo possibile.
“Salvo  il  verificarsi  di  ulteriori  criticità  sulla  rete
elettrica  o  idrica,  la  situazione  è  prevista  in  graduale
miglioramento nel corso della giornata. Aretusacque si scusa
per gli eventuali disagi arrecati e ringrazia gli utenti per
la  collaborazione  e  la  comprensione”,  si  legge  nella
comunicazione  inviata  dalla  società.


